
La Porta dei Salvati 

Alla porta della tua casa, o Dio, i tuoi fedeli cantino di gioia 

 

«Omnen novitatem attuilt semetipsum afferens». Ancorati alla sapienza di Sant’Ireneo, nell’opera 

Adversus Haereses, questa riflessione ci conduce ad una prospettiva, quella dell’incidenza storica, 

culturale e sociale della Chiesa che sempre deve stare alla base del proprium e del novum che è 

chiamata a testimoniare efficacemente al mondo. 

La verità e l’autenticità religiosa spingono le idee progettuali del nostro elaborato trovando la 

proposta di “Cultura Capitale” in linea con il nostro progetto de “La Porta dei Salvati”. 

In architettura la porta è l’elemento liminale attraverso cui si passa da uno spazio ad un altro 

assumendo nei vari periodi storici forme diverse, più o meno celebrative ed importanti. In ambito 

rituale ha significato sacrale, simbolico, di accesso/censura tra il sacro e il profano. 

Da una lettura dell’Apocalisse di San Giovanni è nata l’idea di una porta che, attraverso un linguaggio 

simbolico/contemporaneo, diventa espressione di una comunità, del popolo di Dio partecipe 

dell’Apocalisse-rivelazione e della bellezza-salvezza. 

Alla luce di queste considerazioni biblico-liturgiche, il porta portale della nostra Chiesa mette in luce 

la sua polivalenza e la sua polidinamicità di azione rituale. Un’azione meta-storica e meta-

trasfigurante per entrare nel profondo mistero dell’ingresso e dell’uscita nel mondo dei cristiani con 

e in Cristo. 

La prima riflessione iniziata dal porta/portale utilizza il linguaggio liminale che appartiene allo spazio 

liturgico-temporale. 

L’artista locale, Sebastiano Catania, di grande sensibilità, conoscenze liturgiche e teologiche, ha dato 

forma, plasmando l’argilla, alla ricerca di studio effettuata. 



La nostra proposta, si inserisce all’interno del percorso Call of Paper, ed intende stimolare la ricerca 

del patrimonio culturale, trasfigurato alla luce della sapienza della Scrittura, dei Padri e del Concilio 

Vaticano II, nel proprio territorio. 
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